
2020 edizioni CGIL - Asti

Prima
di dare

le dimissioni...
aspetta

un attimo!

30
 n

ov
em

br
e 

20
20



si andrà in pensione. Ammesso di 
riuscire a trovare un nuovo lavoro, 
tutti i periodi di inattività peseranno 
eccome sull’importo della pensione, 
facendola abbassare. Non a caso le 
donne hanno mediamente assegni 
pensionistici più bassi rispetto agli 
uomini. Perché, da sempre, se qual-
cuno deve fare un passo indietro e 
rinunciare al lavoro, sono le donne.

Senza dimenticare che i periodi di 
inattività incidono anche sulla data 
di pensionamento: meno anni lavo-
rati, meno contributi, più lontano il 
traguardo.

Abbiamo cercato di riepilogare 
brevemente tutto quanto la nor-
mativa mette a disposizione per 
provare a “galleggiare”, a conci-
liare lavoro e vita. Non è abba-
stanza, sicuramente. Però qual-
cosa c’è e magari non tutte/i ne 
sono a conoscenza. Tanto vale 
provare a vedere se qualcosa fa 
al caso proprio, in modo che le 
dimissioni siano proprio l’ultima 
spiaggia.

Lo sappiamo bene, per una donna 
non è facile conciliare il lavoro con 
la gestione della vita personale e fa-
miliare. 

Ancora di più se in famiglia ci sono 
bambini. O se si devono seguire geni-
tori anziani. O se si devono assistere 
persone disabili.

È sempre stato così, in un paese 
come l’Italia, dove i servizi sociali 
sono carenti e gli uomini collabo-
rano poco. Con la pandemia queste 
difficoltà si acutizzano: scuole che 
aprono e chiudono, spostamen-
ti complicati, imposizione di smart 
working senza le necessarie tutele...

Finché una donna decide che non ce 
la fa più, getta la spugna e presen-
ta le dimissioni. In famiglia ci si farà 
bastare l’altro stipendio, quello del 
marito. Non si può impazzire.
 

Tutto comprensibile
ma, attenzione, 

questa è una scelta 
che si paga.

Si paga nel medio periodo, quando 
in futuro si proverà a cercare un 
lavoro che sarà molto difficile da 
trovare. 

Si paga nel lungo periodo, quando 



ASPETTATIVA

Se le dimissioni sono l’ultima 
spiaggia, questa è la penultima.
Si tratta della possibilità di aste-
nersi dal lavoro per un determina-
to periodo, senza percepire lo sti-
pendio, ma conservando il posto. 
Se alla fine del periodo previsto, le 
condizioni personali lo consenti-
ranno, si potrà rientrare al lavoro. 
Altrimenti, sarà sempre possibile 
dimettersi. Insomma, almeno si 
guadagna tempo.
Purtroppo, niente stipendio e nien-
te contributi pensionistici. I danni 
sulla pensione non vengono evita-
ti, ma si mantiene un legame con 
l’azienda di appartenenza.
Esiste un tipo di aspettativa che 
i datori di lavoro non possono ri-
fiutare. E’ prevista da una legge, 
la n. 53 del 2000. Occorrono gra-
vi e documentati motivi familiari: 
patologie espressamente indicate 
nella legge medesima. Può durare 
anche 2 anni.
L’aspettativa ‘normale’, quella per 

far fronte ad esigenze serie anche 
se non così drammatiche, varia a 
seconda del Contratto Nazionale 
di Lavoro applicato dall’azienda. 

SMART WORKING

La definizione dovrebbe essere 
lavoro agile o lavoro intelligente. 
Dovrebbe prevedere flessibilità di 
orari, autorganizzazione, lavoro 
per obiettivi, autonomia e tante 
altre belle cose.
Nella pratica, significa fare le stes-
se cose che si facevano in ufficio e 
con gli stessi orari, ma lavorando 
da casa. 
Se ne parla molto in questo perio-
do, ed è molto più praticato che in 
passato, più ai fini di contenimento 
dell’epidemia Covid 19 che di con-
ciliazione vita/lavoro. Sappiamo 
come non sia ancora ben tutelato, 
e comporti vari problemi: dall’iso-
lamento ad un maggiore sfrutta-
mento. Tuttavia, anche questa può 
essere una soluzione in alternativa 
alle dimissioni. Naturalmente, non 
tutti i lavori possono essere svolti 
in modalità smart, è una possibi-
lità soprattutto per le mansioni 
impiegatizie. Se si rientra in que-
sta casistica, è bene informarsi 
presso il sindacato aziendale per 
richiederlo.



PART TIME

In sostanza, si tratta di ridurre 
l’orario di lavoro.
La riduzione può essere:

•	 orizzontale, se si lavora 
tutti i giorni (feriali) ma ad 
orario ridotto

•	 verticale,se si mantiene 
orario pieno ma si lavora 
solo alcuni giorni la setti-
mana

•	 misto, se si fa una combi-
nazione delle prime due 
forme.

Ovviamente, ad orario ridotto cor-
risponde uno stipendio proporzio-
nalmente ridotto. Anche l’impor-
to della pensione ne risentirà in 
conseguenza. Per quanto riguar-
da l’età di pensionamento, il part 

time non incide nel settore pubbli-
co, e non incide quasi mai in quello 
privato se non in alcuni casi (even-
tualmente approfondiamo per chi 
fosse interessata).
Alcuni contratti prevedono inoltre 
il part time post maternità.

FLESSIBILITA’ ORARI
IN ENTRATA/USCITA

In accordo con la propria azienda, 
si possono stabilire orari differenti 
(rispetto a quelli standard) sia in 
entrata che in uscita, proprio per 
far fronte ad esigenze familiari. La 
situazione è molto variegata ri-
spetto ai contratti e alle aziende, 
quindi occorre più che mai verifi-
care questa possibilità con il sinda-
cato aziendale.



CONGEDI PARENTALI

I congedi parentali sono anche co-
nosciuti come ‘maternità facolta-
tiva’. Tutte/i siamo a conoscenza 
della maternità obbligatoria (so-
litamente 2 mesi prima e 3 mesi 
dopo il parto).
Bene, esistono poi dei congedi 
che si possono richiedere fino ai 
12 anni di età del bambino o della 
bambina.
•	 Se ne usufruisce solo la ma-

dre, la durata massima è di 6 
mesi.

•	 Se ne usufruisce solo il pa-
dre, la durata massima è di 7 
mesi.

•	 Se ne usufruiscono entrambi 
(anche in contemporanea) la 
durata massima è di 10 mesi 
complessivamente tra tutti 
e due, da ripartirsi come ri-
tengono. In questo caso, se il 

padre prende almeno 3 mesi, 
ne viene regalato 1, quindi 
in totale i mesi diventano 11 
tra entrambi i genitori.

•	 Se si è genitore solo (madre 
o padre), spettano 10 mesi.

Non è necessario prenderli tutti 
insieme, possono essere frazionati 
in periodi, in giornate, addirittura 
in mezze giornate. Per ogni figlio/a 
spetta un congedo a sé. Per i figli 
adottivi/affidatari valgono le stes-
se regole.
Sono retribuiti? Dipende dall’età 
del figlio o della figlia:
•	 fino ai 6 anni sono retribuiti 

al 30 %
•	 dai 6 agli 8 anni, al 30 % solo 

in caso di stipendi abbastan-
za bassi (non superiori a 2,5 
volte la pensione minima), 
altrimenti non retribuiti,

•	 dagli 8 ai 12 anni, non sono 
mai retribuiti.

Un decreto del 2015 (il n. 81) dà la 
possibilità di richiedere il part time 
in alternativa al congedo parenta-
le, per gli stessi periodi di tempo.

Oppure, rinunciando al congedo 
parentale, si possono ottenere 600 
euro all’anno per 3 anni, per paga-
re babysitter regolarmente assun-
te o per pagare la retta dell’asilo 
nido.



RIPOSI GIORNALIERI
(ALLATTAMENTO)

Ne ha diritto la madre fino al pri-
mo anno di vita del bambino o 
della bambina. Si tratta di 2 ore di 
permesso al giorno, che diventano 
solo 1 ora se l’orario di lavoro è in-
feriore alle 6 ore giornaliere. 
Questi permessi sono interamente 
retribuiti.
Ne ha diritto anche il padre se la 
madre non lavora.
Questi permessi (riposi giornalieri) 
si devono richiedere con apposita 
domanda scritta al datore di lavo-
ro, non sono in automatico!

Attenzione: riposi giornalieri e 
congedi parentali sono in alterna-
tiva, o si prende l’uno o si prende 
l’altro. Ricordarsi che i riposi gior-
nalieri sono ottenibili solo fino al 
primo anno di vita del figlio o del-
la figlia, i congedi parentali fino ai 
12 anni.

PERMESSI MALATTIA FIGLI

Entrambi i genitori, alternativa-
mente, hanno diritto ad astenersi 
dal lavoro in caso di malattia di 
ciascun figlio o figlia:
•	 fino ai 3 anni di età, senza 

limiti di tempo

•	 dai 3 agli 8 anni, per 5 giorni 
all'anno.

Questi permessi non sono retribu-
iti ma coperti dai contributi, quin-
di non incidono negativamente 
sulla pensione.

LEGGE 104 PER ASSISTENZA 
PERSONE DISABILI

Stiamo parlando di assistenza a 
persone disabili, quindi figli ma an-
che genitori o parenti entro il terzo 
grado.
Si possono ottenere 3 giorni di per-
messo al mese, interamente retri-
buiti e coperti da contributi pen-
sionistici. 
In particolari casi (informarsi pres-
so in sindacato aziendale) è previ-
sto un congedo retribuito di 2 anni.

PERMESSI PER ASSISTENZA 
FIGLI  CAUSA COVID

I genitori di figli/figlie a casa da 
scuola - sia perché essi stessi in 
quarantena Covid 19 sia perché 
la scuola o la classe è stata chiusa 
per precauzione - hanno il diritto 
di richiedere lo smart working. 

Se lo smart working non è possibi-
le, possono astenersi dal lavoro. In 
questo caso sono retribuiti al 50% 
se i figli hanno meno di 14 anni, 



non sono retribuiti se i figli han-
no età compresa fra 14 e 16 anni. 
Anche i contributi pensionistici se-
guono la stessa sorte: 50% oppure 
zero. Rimane in ogni caso il divieto 
di licenziamento.

Questi permessi, per adesso pre-
visti fino alla fine del 2020, sono 
validi per tutta Italia ma per chi ri-
siede in ZONA ROSSA sono stati 
estesi come segue: 
i genitori lavoratori dipendenti i cui 
figli, minori di anni 16, frequentino 
cicli di studi per cui è stata previ-
sta la sospensione della didattica 
in presenza (dalla seconda media 
in su), hanno diritto allo smart 
working. Se questo non è possibi-
le, viene riconosciuta, alternati-
vamente ad entrambi i genitori, 
la facoltà di astenersi dal lavoro 
per l’intera durata della sospen-
sione dell’attività didattica in 
presenza, con il riconoscimento 
di un’indennità pari al 50% del-
la retribuzione mensile, se i figli 
hanno meno di 14 anni, nessuna 
retribuzione dai 14 ai 16 anni. Per 
i genitori iscritti alla Gestione Se-
parata Inps (parasubordinati) è 
previsto un bonus baby sitter di 
1.000 euro. 
Per i figli disabili, non dovrebbero 
esserci limiti di età.

INFINE...

Se proprio devi rassegnare le di-
missioni, ricordati che se lo fai en-
tro il primo anno di vita del figlio o 
della figlia, hai diritto alla NASPI.

HAI RICHIESTO LE SOMME A CUI 
HAI DIRITTO?
UN BREVE RIEPILOGO

Premio alla nascita del figlio o 
della figlia: 800 euro una tan-
tum

Buoni nido: 1000 euro all’anno 
per max 3 anni, per pagare ret-
te asili nido. Attenzione, non 
cumulabile con voucher bab-
ysitter/asili nido (vedere para-
grafo su congedi parentali).

Assegno di natalità (o bonus 
bebè): 80 euro al mese (anche 
di più con Isee bassi) per 1 anno

Assegno di maternità dei Co-
muni: previsto per madri casa-
linghe o disoccupate, varia di 
anno in anno.



Per ulteriori
informazioni

e/o appuntamenti:
335 807 6876
334 687 7507
0141 533 511

CGIL Asti
Piazza Marconi n. 26
(vicino alla stazione)

14100 ASTI


